
La vocazione, come la stessa fede, è un tesoro che portiamo in vasi di 
creta (cfr 2 Cor 4,7); per questo dobbiamo custodirla, come si custodiscono 
le cose più preziose, affinché nessuno ci rubi questo tesoro, né esso perda 
con il passare del tempo la sua bellezza. 
TaleTale cura è compito anzituo di ciascuno di noi, che siamo stati chiamati a 
seguire Cristo più da vicino con fede, speranza e carità, coltivate ogni 
giorno nella preghiera e rafforzate da una buona formazione teologica e 
spirituale, che difende dalle mode e dalla cultura dell’effimero e permee di 
camminare saldi nella fede. 
SuSu questo fondamento è possibile praticare i consigli evangelici e avere gli 
stessi sentimenti di Cristo (cfr Fil 2,5). La vocazione è un dono che abbiamo 
ricevuto dal Signore, il quale ha posato il suo sguardo su di noi e ci ha amato 
(cfr Mc 10,21) chiamandoci a seguirlo nella vita consacrata, ed è allo stesso 
tempo una responsabilità di chi ha ricevuto questo dono. 
ConCon la grazia del Signore, ciascuno di noi è chiamato ad assumere con 
responsabilità in prima persona l’impegno della propria crescita umana, 
spirituale e intelleuale e, al tempo stesso, a mantenere viva la fiamma della 
vocazione. 
Ciò comporta che a nostra volta teniamo fisso lo sguardo sul Signore, 
facendo sempre aenzione a camminare secondo la logica del Vangelo. 
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